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Proposte dei 
sindacati 

per gli attori 
addetti 

al doppiaggio 
La segreteria della Federa

zione dei lavoratori dello spet
tacolo (PILS-PUts-uiLS) ren
de noto con un comunicato 
di aver trasmesso nll'ANICA 
e all'Interslnd un documento 
generale relativo alla situa
zione degli attori nddettl nl-
l'nttlvlta di doppiaggio di fil
mati e contenente le propo
ste di modifica del contrat
to di lavoro. 

Il documento — si afferma 
nel comunicato — aprendosi 

alla esigenza più generale, por
tata avanti dal movimento 
sindacale, di legare l'azione 
contrattuale e la difesa de
gli interessi delle singole ca
tegorie all'azione per il rin
novamento strutturale politi
co e culturale delle attiviti 
di spettacolo, denuncia la con
dizione di profondo dlsnsjio 
In cui versa la categoria a 
causa delle continue violazio 
ni del vigente contratto e del 
generale abbassamento delle 
occasioni di lavoro. 

Tale stato di cose, sosten
gono i sindacati nella loro 
dettagliata analisi, assume in 
questo momento aspetti di 
particolare gravita, in quanto 
viene a coincidere con la ri
duzione degli investimenti da 
parte della TV, con la sem
pre maggiore utilizzazione de
gli attori stranieri nei film 
nazionali o di coproduzione e 
con il gonfiamento artificio- ' 
so dei quadri artistici che, 
secondo i dati forniti dalla 
RAI-TV, dall'Ufficio di collo
camento e dagli altri enti, su
pera largamente le tremila 
unità. 

Nelle condizioni attuali -
continua il comunicato citan
do il documento — pur con
siderando il doppiaggio ele
mento non unico e determi
nante nella carriera profes
sionale dell'attore, il sindaca
to ritiene che anche attra
verso questa attività sia pos
sibile migliorare la condizio
ne di lavoro e di vita di lar
ga parte della categoria. Una 
tale soluzione, evidentemen
te non risolve o ridimensio
na i problemi degli attori vi
sti nel quadro più generale 
dell'intero settore dello spet
tacolo (cinema, teatro. Rai-
TV. ecc.); ma, anche attraver
so la stipula di accordi par
ziali, si può migliorare la con
dizione globale della categoria. 

Nel loro documento i sin
dacati avanzano una serie di 
proposte per eliminare la sot
toccupazione, ridurre la disoc
cupazione, rivedere gli orari 
di lavoro, disciplinare le pre
stazioni nei film stranieri, 
creare strumenti di controllo 
per il risoetto delle norme 
contrattuali, introdurre nuo
ve discipline per superare gli 
attuali criteri retributivi. 

I sindacati annunciano, in
fine, che se alle loro propo
ste non sarà data r'spnsta in 
un tempo ragionevole, prende
ranno iniz'ative « di pressio
ne » per sollecitare all'ANICA 
e airintersmd l'apertura di 
trattative. 

La scomparsa 
del soprano 

Franca Somigli 
- TRIESTE. 17 

E' morta a Trieste, all'età 
di 67 anni. Franca Somigli. 
una delle maggiori cantanti 
liriche degli anni Trenta 

Marian Bruce Clark (in ar
te Franca Somigli), nacque a 
New York nel 1907. ma ter
minati gli studi, nel 1927. da
gli Stati Uniti venne in Italia. 

Tra le sue interpretazioni 
più applaudite. La Fanciulla 
del West di Puccini, la So-
lomè di Strauss e la France 
sca da Rimini di Zandonai. 

E' morto 
il jazzista 
Gonsalves 

« 
NEW YORK, 17 

Paul Gonsalves, sassofoni
sta tenore dell'orchestra di 
Duke Ellington e definito dal
lo stesso maestro «eroe del 
Festival del jazz di Newport », 
è deceduto improvvisamente 
a Londra all'età di 53 anni. 

Gonsalves di ritorno dal
l'Olanda. dove aveva suona
to con la banda del Boy Egar 
Jazz Group, si era fermato a 
Londra da dove avrebbe dovu
to raggiungere New York. 
Martedì sera si è .mentito male 
(pare che abbia avuto un in 
farto) ed è morto 

Gonsalves era nato a Bo
ston e prima di unirsi nel 
1950 a Duke Ellington aveva 
suonato con Count Basie e 
Dizzy GlIIesp-.e. 

Il circo di 

Moira Orfei 

nell'Europa 

orientale 
TRIESTE, 17 

Con il debutto a Budapest 
11 circo di Moira Orfei comin
cerà domani una tournée di 
sci mesi nei paesi socialisti 
europei La carovana ha at
traversato il confine a Opici-
na, presso Trieste, diretta. 
con transito in Jugoslavia. In 
Ungheria 

A Trieste 11 circo di Moira 
Orfei ha lasciato una parte di 

' sé stesso: il capitcau' di 5.000 
posti con la pista di ghiaccio 
che darà vita a una tournée 
Autonoma con lo spettacolo 
Intitolato Folli* mi ghiac-
•J» 1974. 

Il Canada al Festival di Cannes 
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Un bel disegno 
animato fatto 

con il computer 
« The nickel ride » dell'eclettico Robert Mul-
ligart presentato in concorso dagli Stati Uniti 

Dal nostro \ inviato 
CANNES, 17. • 

Un disegno animato con il 
computer non era mal stato 
realizzato e la novità va sen
z'altro registrata al posto 
d'onore. In Canada, dove il re
parto animazione ha avuto 
sviluppo fin dai tempi della 
guerra, affidato come fu a 
una personalità del valore 
di Norman Mac Laren, si la
vorava al progetto da cin
que anni, e due ne sono oc
corsi al regista Peter Foldes 
per realizzare questo corto
metraggio La ]ame, dove 
ogni disegno comprendeva pa
recchie centinaia di linee nu
merate e il computer esegui
va poi l'animazione secondo 
un programma prestabilito. 

Gli effetti più singolari ri
guardano quasi sempre l'am
pliamento, l'ingrossamento di 
un personaggio a oggetto 
(per esempio l'uomo d'affa
ri trasiormato nella sua mac
china), oppure la scomposi
zione dell'oggetto, la riduzio
ne alle sue linee primitive. 
Dal punto di vista artistico 
l'esperimento sembra felice
mente riuscito, anche perchè 
il tema dell'openna coincide 
con le sue premesse tecni
che e anzi viene da essa 
esaltata. Si tratta infatti di 
un manager che, a furia di 
mangiare, di inghiottire ogni 
sorta di cibo e perfino la ta
vola del ristorante nella sua 
bocca di pescecane (la qua
le all'occorrenza si moltiplica 
in una sene di voragini den
tate cosparse per il corpo), 
si gonfia come un mostruo
so pneumatico fino ad ave
re un incubo; e l'incubo del
l'obeso forchettone e quello 
di esseie a sua volta divo
rato dagli affamati di tut
to il mondo. 

In meno di dodici minu
ti, senza commento parlato 
ma col colore e la musica 
(il tam-tam che annuncia il 
terzo mondo), La fame dice 
la sua morale in una parodia 
grottesca che dovrebbe pia
cere a Marco Ferreri. Natu
ralmente gli effetti « ordina
ti » dal computer, dopo i pri
mi momenti di divertita sor
presa, denunciano l'artificio 
del meccanismo ripetitivo; 
ma Foldes ha il buon gusto 
di non insistervi mai ecces
sivamente e di variare le si
tuazioni fino alla « vendet
ta » conclusiva. 

Questa abbuffata alla ca
nadese ha preceduto il quar
to film statunitense in con
corso, The nickel ride di Ro ' 
bert Mulligan. che letteral
mente suonerebbe « Il giro 
da un soldo» alludendo ai 
tempi in cui, con un niche
lino, si faceva una corsa al
la fiera o in metropolitana, 
per non dire — perchè sa
rebbero tempi ttoppo anti
quati — che si andava an
che al cinema. Ma si potreb
be intitolarlo L'uomo dalle 
chiavi, visto che sul mazzo 
di chiavi che il protagonista 
tiene alla cintura, e col qua
le apre tante porte e tanti 
cassetti, l'obbiettivo insiste 
in modo particolare, fino al
l'ultima immagine. 
• The nickel ride, infatti, è 

soprattutto il ritratto di un 
personaggio che si vede e si 
sente superare dai tempi nuo
vi. Qual è precisamente il suo 
mestiere, l'unico che questo 
Cooper sappia fare nel quar
tiere di Los Angeles dove vi
ve. rispettato dagli amici e 
dai convalici, che ne celebra
no affettuosamente un com-
oleanno (dovrebbe essere 
sulla quarantina), amato da 

"una biondina georgiana che 
condivide con lui un buen 
retiro sul lago? E* un me
stiere al limite dell'illegalità. 
limite anzi chiaramente var
cato dal momento che il fra
tello minore di Cooper gli 
vuol bene come gliene vo
gliono tutti, ma rifiuta di ac
cettare i suoi soldi facili e 
sporchi: il mestiere di orga
nizzatore. mediatore, «col
lettore» di affari, scommes
se, partite truccate, specu

lazioni varie; un mestiere 
che, eseguito alla maniera 
antica, richiede ordine, pre
cisione, dedizione e lealtà, 
che sono i tratti distintivi del 
carattere di Cooper, consu
mato dal superlavoro di ac
centra tore; mentre alla ma
niera nuova, si colora di ag
gressività, di tradimento e di 
minacce, che suonano per 
l'« onesto impresario » della 
illegalità Imposta dalla socie
tà del danaro, come il prin
cipio della fine. 

La nuova « mafia », se cosi 
la vogliamo chiamare, si an
nuncia per Cooper con l'as
sassinio di un suo vecchio 
amico che stava per uscire 
dal « giro » ritirandosi in 
pensione, con i modi insolen
ti, del tutto diversi dal suoi, 
del giovani tirapiedi o sicari, 
e con la paura che prende 
lui stesso al sentirsi accer
chiato, ingannato, messo da 
parte e probabiimente elimi
nato, in un «gioco» più for
te di lui, ch'egli non riesce 
più a padroneggiare. 

Qui al suo quindicesimo 
film, l'eclettico Mulligan pa
droneggia Invece benissimo 
questo squarcio di vita e la 
suspense psicologica che ne 
deriva, almeno fino a quan
do la brutalità irrompe di
rettamente sullo schermo con 
l'incubo dell'uccisione della 
giovane compagna di Cooper 
e con l'approdo > sanguinoso 
della storia. Non ce n'era 
bisogno: se il film, affidato 
ad attori pressoché inediti 
(lui si chiama Jason Miller, 
lei Linda Haynes), si fosse 
interamente mantenuto sul 
doppio binario della nostal
gia e del mutamento, lascian
do Cooper, con la sua pistola 
e il suo mazzo di chiavi, alle 
prese con il pericolo im
manente senza configurarlo 
in modo troppo preciso e, 
quindi, tradizionale, sarebbe 
stato migliore. * 

Ma forse Mulligan ha già 
fatto troppi film all'antica 
per concepirne uno in ma
niera totalmente nuova, e 
ha voluto dare alla vicenda 
scrittagli da un giovane una 
soluzione « tragica », che 
riammette il film in un «ge
nere», dopo che la penetran
te descrizione di un ambien
te relativamente inedito sem
brava averne superato le co
strizioni. Con tutta eviden
za Mulligan non è il John 
Huston di Fai City, e In fon
do dispiace di non poter in
serire, se non in parte, an
che The nickel ride nella 
pattuglia ' del rinnovamento 
americano 

Ugo Casiraghi 

Euripide 

al Teatro greco 

di Siracusa 
• Due tragedie di Euripide, 
Ifigenia in Aulide e Le Troia
ne, verranno rappresentate al 
Teatro greco di Siracusa a 
partire da sabato 8 giugno, 
nel quadro del XXIII ciclo 
di spettacoli classici. Ne è sta
ta data conferma dal com
missario straordinario del
l'Istituto Nazionale del Dram
ma Antico (INDA) nel corso 
di una conferenza stampa, 
svoltasi a Roma, a Palazzo 
Caetani. 

U Ifigenia è stata tradotta 
da Eugenio Della Valle e 
verrà messa in scena da Ora
zio Costa; gli interpreti prin
cipali saranno Renzo Gio
vani pietre e Ilaria Occhinl. 
Le Troiane si gioverà di una 
traduzione di Edoardo San-
gulneti e sarà messa in sce
na da Giuseppe Di Martino; 
interpreti principali saranno 
Giulio Bosetti. Franca Nuti, 
Lucia Catullo. Anna Mise-
rocchi e Bianca Toccafondl. 

Successo di Gaetano Delogu a Praga 
PRAGA, 17. 

Il direttore d'orchestra italiano Gaetano Delogu ha otte
nuto a Praga un vivissimo successo dirigendo un concerto 
organizzato nell'ambito del Festival primaverile. 

L'orchestra sinfonica di Praga diretta da Delogu e 11 violon
cellista francese Pierre Fournier nel ruolo di solista, hanno 
eseguito una composizione del musicista cecoslovacco contem
poraneo Jiri Matys, il Concerto per violoncello e orchestra di 
Antonin Dvorak e. particolarmente applaudita. la Prima sin
fonia di Gustav Mahler. 

«Animai crackers» toma sugli schermì 
HOLLYWOOD. 17. 

Groucho Marx (81 anni) assisterà 11 23 maggio a Los Ange
les al film Animai crackers, girato dai fratelli Marx nel 1930, 
ma che non veniva più proiettato in America dal 1956, per una 
controversia sul diritti d'autore. 

Richard Dreyfus e lo squalo bianco 
- NEW YORK, 17. • 

Richard Dreyfus, protagonista del film American graffiti, 
Interpreterà Jaws di Stephen Spielberg. Il film parla di un 
villaggio di pescatori della nuova Inghilterra, terrorizzato da 
un grande squalo bianco. 

Luis Berlinga alle prese con un neo 
MADRID. 17. 

'• Il prossimo film del regista spagnolo Luis Berlinga sarà 
una satira del genere * western all'Italiana » Intitolata. Il neo 
che m'assilla, I principali Interpreti saranno Cristina Sur-
lani t Juan Marniti Berrai. 

i - < 
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le prime 
Cinema 

Solaris 
Solaris di Andrei Tarkovskl 

arriva cugll schermi italiani 
a due anni dalla presenta
zione, in «prima» mondiale, 
al Festival di Cannes. • Una 
distanza di tempo relati
vamente non lunga, conside
rata la perdurante chiusura 
provinciale del nostro merca
to cinematografico, nel qua
le le opere del paesi socialisti, 
in particolare, hanno raro e 
difficile accesso. Uno scotto, 

' tuttavia, anche stavolta è sta
to pagato, per l'ampiezza e 
l'entità del tagli effettuati sul-
l'originale. Ma di ciò diremo 
poi. 

Autore dell'Infamia di Ivan, 
noto anche In Italia, e del 
tanto discusso e travagliato 
Andrei Rubliov, Andrei Tar-
kovski si è ispirato, per So
laris, a un romanzo di fan
tascienza del polacco Stani-
slaw Lem. Il titolo corrispon
de al nome, ovviamente im
maginario, di un misterioso 
pianeta (non del sistema so
lare che conosciamo), sul qua
le è in orbita una stazione 
scientifica, inviatavi dalla Ter
ra. Solaris è tutto ricoperto 
da un immenso oceano, che 
per molti segni sembra con
figurarsi come materia viven
te, pensante, creatrice; capa
ce addirittura di estrarre dal
la coscienza e dai subconscio 
degli studiosi terrestri, impe 
gnati in una ricerca estenuan
te su di esso, impulsi segreti, 
desideri occulti, ricordi e ri
morsi, e di incarnarli in pre
senze fisiche. 

Chris Kelvin, uno psicologo, 
mandato sulla stazione a con
trollare quanto vi accade, tro
va morto per suicidio uno 
del suoi colleghi, il fisico GÌ-
barian, e altri due, Snaut e 
Sartorius, in stato di grave 
turbamento, per l'assillo di 
« ospiti » inquietanti. Egli 
stesso, Chris, vede riapparire 
accanto a sé la moglie Harey, 
che si uccise parecchi anni 
prima, o meglio un suo dop
pio, destinato a riprodursi, 
nonostante ogni tentativo fat
to per liberarsene. Del resto, 
allo stesso modo come quel
l'essere artificiale si umaniz
za man mano, acquistando 
una sua autonomia anche ri
spetto al proprio modello, co
si Chris, dapprima solo no
stalgico del passato, s'inna 
mora di quest'altra Harey. La-
loro passione arde e si con
suma nella dimensione del-
.'impossibile, ma con piena 
verità; finché Harey, la nuo
va Harey, suggestionata da 
Snaut e Sartorius, accetta di 
scomparire per sempre. Chris 
rimane solo, ma reso fi
nalmente adulto, si direbbe, 
dalla straziante esperienza. 
Alla conclusione della vicen
da, eccolo (come già all'ini
zio) nella casa paterna, in 
campagna, vicino al vecchio 
genitore. Ma quella casa, e il 
verde e la terra che la cir
condano, ci si rivelano poi 
come un isolotto emergente 
sull'oceano di Solaris... 
• Sigillo ambiguo, se non 

enigmatico, per un racconto 
che è denso di rovelli e di 
interrogativi, anche se il suo 
nucleo tematico sembra con
sistere in un'affermazione sin 
troppo chiara della necessità 
che l'uomo abbia il primato 
sulla macchina, che il pro
gresso tecnico e scientifico 
sia sempre misurabile e con
trollabile ' secondo principi 
morali. Di una morale che 
Tarkovski, crediamo con tut
ta sincerità, riferisce alla sua 
idea del comunismo, ma in 
cui si potrebbero ritrovare 
tracce di uno spirito cristia
no illuminato. Il dibattito in
veste il problema della re
sponsabilità personale, l'im
possibilita di cancellare o mo
dificare la propria storia in
dividuale, il riguardo che si 
deve a tutte le forme di vita 
esistenti o supponibili, anche 
fuori dei limiti del nostro at
tuale sapere; e abbiamo citato 
solo alcuni argomenti. 

Il discorso di Solaris si ar
ticola in un tessuto di parole 
e di Immagini d'inconsueta 
evidenza e compattezza, ma 
non privo di scompensi: se 
nei dialoghi si rischia a volte 
di scadere in un certo sem
plicismo (anche fon* a cau
sa della versione italiana), lo 
apparato dinamico e figurati
vo dell'opera esercita comun
que un fascino intenso e sot
tile, affidato non agli stereo
tipi del cinema d'anticipazio
ne, ma all'uso di oggetti mo
desti. comuni, quotidiani (si 
guardi solo lo scialle di Ha
rey), che l'autore carica d'una 
straordinaria potenza evocati
va. Le raffinate citazioni cul
turali — letterarie e filosofi
che (Dostoievski), musicali 
(Bach), pittoriche (Brueghel 
e, se vogliamo, Chagall) — si 
riassorbono quindi in uno sti
le che è tutto suo, di Tar
kovski. 

Ritmato su larghe cadenze, 
su scene e sequenze di vasto 
respiro, Solaris soffre però 
delle amputazioni cui è stato 
sottoposto: il metraggio pri
mitivo, corrispondente a due 
ore e tre quarti di prolezio
ne, è ridotto a meno di due 
ore, e sono dunque saltate, 
fra l'altro, certe necessarie 
premesse: il «prologo sulla 
Terra» di questo dramma, 
faustiano in qualche senso, e 
divenuto ad esempio poca co
sa. Riduttivo, se non devian-
te, anche il doppiaggio: ad 
alcuni personaggi 6ono stati 
attribuiti accenti dialettali 
nostrani, forse per rilevare la 
qualità «terrestre» dell'ipote
si avveniristica del film, la 
sua vicinanza alla nostra real
tà di oggi. Ma l'effetto del
l'operazione è 3 abbastanza 
grottesco, e ne esce sminuita 
la bravura degli attori: Do-
natas BanionLs, Natalia Bon-
darcluk, Juri Jarvet, Anatoli 
Solonizin nelle parti princi
pali. Anche 1 pregi fotografi
ci e cromatici (l'operatore è 
Vadlm Jusov) non risultano 
troppo ben serviti dalla stam
pa delle copie. 

Aggeo Savioli 

L a perdizione 
Già sperimentato In roman

zate biografie cinematografi
che o televisive di musicisti 
otltbrl (sul nostri schermi è 

arrivata qualche anno fa, col 
titolo L'altra faccia dell'amo
re, quella di Clalkovskl), il 
regista inglese Ken Russell 
ha affrontato stavolta, sem
pre a suo modo, la figura 
del compositore boemo Gu
stav Mahler (18601911); che 
qui vediamo, ormai famoso, 
ma Infermo e perseguitato da 
Incubi, rievocare, durante un 
viaggio in treno con la mo
glie Alma verso Vienna, alcu
ni del nodi fondamentali del
la propria vita: la triste in
fanzia di bambino ebreo, spin
to a studiare il piano solo 
per guadagno, le angustie eco
nomiche, le difficoltà Incon
trate nella carriera, la con
versione religiosa, effettuata 
per Ingraziarsi la potentissi
ma vedova di Wagner, l'espe
rienza della tragica follia del-
l'amico-rlvale Hugo Wolf, 11 
suicidio del fratello Otto, la 
travagliata vicenda matrimo
niale, la scomparsa di una 
delle figliolette. 

Il rapporto tra Gustav e Al
ma è quello che prende lo 
spazio maggiore; e vien fuori 
(a parte i tradimenti reci
proci) l'egoismo di Mahler, 
che Ignora o dlsprezza le pre
sumibili qualità artistiche 
della consorte. Il loro legame 
si direbbe giunto, nella con
clusione, a un punto di rot
tura definitiva, e invece ecco 
l due sorridere di nuovo in
sieme (ma sappiamo che su 
di lui incombe, pressante, 
l'ombra della morte). E' que
sto, d'altronde, uno del rari 
momenti in cui Russell raf
freni la sua tendenza alla 
misoginia, che ha comunque 
ampia occasione di spiegarsi 
nella rappresentazione del so
gni del protagonista e nel 
bizzarro interludio dove Co-
sima Wagner viene effigiata 
come una kapò nazista, in un 
quadro che rimanda, con pe
sante ironia, a certe opere 
del cinema muto tedesco, di 
ispirazione nibelungica (altra 
citazione sarcastica, all'inizio, 
è quella di Morte a Venezia 
del nostro Visconti). 

In tutto il film il problema 
dell'artista nella società e nel 
confronti del potere (politico 
e culturale) appare ridotto al
quanto in soldoni, mentre a 
Interessare il cineasta bri
tannico. come e più di prima, 
è la dimensione morbosa 

, (supposta o reale) delle psi
cologie dei personaggi e lo 
« spettacolo » che se ne può 
cavare, spesso ai limiti, e ol
tre, di un cattivo gusto esi
bito con torvo o ammiccante 
compiacimento. C'è tuttavia 
qualche scorcio onesto ed ef
ficace, come la sequenza del
la visita in manicomio allo 
sventurato Wolf. 

' La colonna sonora ha una 
sua suggestione, evidentemen
te, ma il nesso che si stabi
lisce tra la musica di Mahler 
e le Immagini non è davvero 
dei più peregrini. Gli inter
preti principali sono Robert 
Powell e Georglna Hale. Il ti
tolo La perdizione (quello ori-

' glnale suona, In assoluta sem
plicità. Mahler) è un fiore del 
distributori nostrani. 

ag. sa. 

Di mamma non 
ce n'è una sola 
La signora Elisabetta è 

una dama eccentrica dell'al
ta borghesia che deve la sua 
ricchezza alla scomparsa del 
marito, dato per disperso du
rante una gita In Africa Per 
conservare il più a lungo pos
sibile li patrimonio del con
sorte e il rango che le com
pete di conseguenza, l'affa
scinante Elisabetta ha irre
tito il figlio Marcello — ere
de universale del maldestro 
esploratore — che si è per
dutamente Innamorato di lei. 
Il giovane ebete ed Indifeso 
rivela, Infatti, un'Infantile 
morbosità nei confronti del
la mamma. Quest'ultima, dal 
canto suo, coltiva con parti
colare cura l'inettitudine del 
figlio e trama, insieme con 
uno squallido avventuriero 
di provincia, per imposses
sarsi in maniera definitiva 
delle cospicue sostanze la
sciate dal consorte. Ma sul 
suo cammino troverà una 
pericolosa ed ostinata riva
le... 

Un umorismo ben poco sot
tile ed arguto traspare da 
questo parossistico fumetto 
di Alfredo Glannettl: non 
disponendo di una «disinvol
tura grottesca», il regista ha 
avuto l'infelice idea di di
latare inverosimilmente il 
più piccolo Ingrediente nar
rativo, realizzando un in
treccio denso di fragili pre
testi e, a tratti, non privo 
di cattivo • gusto. Anche gli 
interpreti collaborano come 
possono a far esplodere una 
contraddizione dopo l'altra: 
primi fra tutti l'istrionico Li
no Capollcchlo e la fatale 
Senta Berger. 

Colinot 
l'Alzasottane 

Colinot è un giovane di 
belle speranze, ingenuo e ma
lizioso al tempo stesso: alza 
le sottane, è vero, ma, in fon
do, ricerca in ogni cosa una 

purezza che forse non esiste. 
Insomma, questo seducente 
fauno è un ritratto di spon
taneità, In una Francia fia
besca popolata di « orchi » e 
« fate ». Lo scanzonato Colinot 
ci propone dunque un singo
lare viaggio attraverso 11 suo 
paese Incantato, alla caccia 
della sua bella, rapita per vo
lere di un aristocratico rozzo 
e Incivile: Il suo cammino, pe
rò, nasconde Insidie d'ogni 
genere e, una volta giunto 
alla meta, il giovanotto è in
namorato d'un'altra donna. 
' Nlna Companeez, già abi
tuale scenegglattrlce di Mi
chel Devllle, ha scelto per 11 
suo esordio dietro la macchi
na da presa le trasognate av
venture di questa novella Ali
ce In abiti masohlll: H rac
conto è garbato, anche se 
piuttosto evanescente. Infat
ti, il protagonista si muove 
In un universo immaginarlo, 
povero di significati, e non 
possiede - nemmeno - Il • dono 
dell'Ironia, risultando, pertan
to, troppo spesso soffocato 
dalle figure di contorno. Co
linot l'acerbo Francis Huster, 
affiancato da uno stuolo di 
attori più o meno famosi: Bri
gitte Bardot, Ottavia Piccolo, 
Bernardette Lafont, Nathalle 
Delon e Francis Bianche. 

d. g. 

Una matta matta 
matta corsa 

in Russia 
La nonna di Olga racconta 

alla nipote, morendo, di aver 
nascosto a Leningrado, prima 
della Rivoluzione, una casset
ta di gioielli per 11 valore di 
molti miliardi. 

Dato l'affollamento degli 
ospedali romani, e data la cu
riosità di due infermieri, so
no in molti a venire a cono
scenza del segreto. Ed ecco 
un nutrito gruppetto di per
sone, le più eterogenee, pren
dere l'aereo per l'Unione So
vietica alla ricerca del tesoro. 

Se qualcuno deve abbando
nare la caccia, qualcun altro 
è lnyece costretto ad aggre
garsi ai ricercatori. A compie. 
tare il quadro non mancano 
un lieto fine e un Inserto 
amoroso. 

Una matta matta matta 
corsa in Russia è diretto dal 
regista sovietico Eldar Riaza-
nov che ha, per co-regista, 
l'italiano Franco Prosperi. In
terpreti principali del film so
no, oltre un dispettoso leone, 
Alighiero Noschese il quale, 

non dovendo Imitare- che se 
stesso, lascia 11 tempo cho tro
va, il simpatico Ninetta Da-
voli, Antonia Santini, Tano 
Cimarosa, Gigi Ballista e 1 
sovietici Evghenl Evstlgnelev 
e Andrei Mironov, attori di 
talento qui sacrificati In una 
combinazione cinematografi
ca di stampo puramente com
merciale. 

L'unico Interesse di questa 
coproduzione italo-sovletica 
può essere quello turistico: In
fatti le scene «girate» a Le
ningrado sono quasi un Invito 
a visitare quella stupenda 
città. 

m. ac. 

Il poliziotto 
è marcio, 

Milano è divenuta (purtrop
po) una città « credibile » per 
ambientarvi racconti cinema
tografici polizieschi, cosi co
me New York, Londra, Pari
gi, ecc. Senonché, quando poi 
si va a vedere Un film come 
questo, ci si accorge che 11 
paesaggio urbano esiste solo 
come fondale. Le metropoli 
straniere citate sopra qualifi
cano un certo tipo di mala, 
ma dagli inseguimenti lungo 
1 navigli che osserviamo nel 
Poliziotto è marcio non sca
turisce nessuna Indicazione 
sociologica crlminologica par
ticolare: slamo sempre alla 
solita mafia organizzatissima 
in ogni genero di traffici e 
che corrompe tutti, commis
sari compresi. 

Uno di questi (Lue Meren
da) fa addirittura il «duro» 
con ladri e assassini, ma, 
quando incappa in un grovi
glio dove c'entra chi lo paga 
sotto banco, mette a tacere 
la faccenda. Agisce magari a 
malincuore, giacché per far 
contenti i padroni è costretto 
a rivelarsi al padre (Salvo 
Randone), carabiniere pensio
nabile, il quale è in possesso 
della prova da far sparire. Il 
vecchio, comunque, ci rimette 
la pelle, onde 11 figlio si ri

piene obbligato a vendicarsi, 
aprendo quella serie di cru
delissime uccisioni che con
durranno sanguinosamente 
all'ultima enigmatica inqua
dratura. 

Il regista Fernando Di Leo 
va a rotta di collo, mesco
lando cronaca e fantasia, e 
spreca con noncuranza alcuni 
buoni attori (Raymond Pel-
legrin, Vittorio Caprioli, Ri
chard Conte, Gianni Santuc
c i , oltre il già citato Ran
done) impegnati in parti di 
contorno, i quali avrebbero 

potuto dare un miglior sapo
re, ala drammatico sta Iro
nico, alla narrazione. 

Africa nuda 
r Africa violenta 
- Per certi nostri cineasti 
l'Africa resta nuda e violen
ta, anche se, da molti segni, 
risulta che In quel continen
te stanno avvenendo diverse 
altre cose. 

Qui si immagina di seguire 
le mosse di una giovane afri
cana che, In compagnia di 
una coetanea bianca, vaga 
per 11 proprio paese alla ricer
ca della verità circa una oscu
ra profezia lanciatale nel vil
laggio natio. Riti e sacrifici, 
danze e Iniziazioni occupano 
quasi l'Intero metraggio della 
colorata pellicola; ma, nono
stante le spiegazioni della vo
ce « fuori campo », il vero si
gnificato di quanto ci viene 
mostrato rimano abbastanza 
in ombra. La parte narrativa 
del film, vagamente ispirata 
a concezioni animistiche, non 
lega infatti con quella docu
mentarla, che forse può essere 
salvata qua e là come illu
strazione di costumi In via 
di trasformazione. 

Tuttavia lo scopo ultimo del 
regista Mario Gervasi (ha 
collaborato con lui Guido 
Guerrasio) sembra esser quel
lo di mostrare con insistenza 
seni e glutei fra sangue e 
sporcizia. 

Intervento 
della polizia 

al Teatro 
« L'Inaspettato » 
L'altra sera la polizia è in

tervenuta alla rappresenta
zione di Fanta Sex Mercato 
Shok di Federico Pletrabru-
na, un happening teatrale 
che va in scena dal 4 maggio 
nel Teatro « L'Inaspettato » 
(aperto sotto forma di Teatro 
Club), e ha denunciato per 
presunto spettacolo osceno la 
Intera compagnia. Il pubbli
co presente in sala è stato 
obbligato a trattenervisl per 
circa due ore e sottoposto ad 
esibizione di documenti. 

La compagnia denuncia con 
un comunicato la gravità 
dell'Intervento poliziesco, ri
servandosi di procedere le
galmente contro i responsabi
li di tale azione. 
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CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 
(CREDIOP) 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
CON SEDE IN ROMA 
VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO^ 
L. 15.300 milioni 
RISERVE VARIE 
L. 210.798 milioni 

Nel corso dell'esercizio 1973: 

sono stati perfezionati finanziamenti per 
un ammontare complessivo di 3.279 mi
liardi di lire a favore del Ministero del 
Tesoro, di Enti Locali ed Enti Ospeda
lieri. Società concessionarie di /Auto
strade; 

sono state emesse obbligazioni per 
4.338 miliardi di lire; 

sono stati liquidati agli obbligazionisti 
Interessi per 763 miliardi di lire; 

è stato conseguito — dopo aver stan
ziato 41537 milioni di lire al fondo ri
schi — un utile netto di 3.621 milioni, 
che ha consentito un accantonamento di 
1564 milioni di lire al fondi di riserva. 

BILANCIO al 31 Dicembre 
in mitionl di Un 

ATTIVO 

Mutui 

Titoli di proprietà 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca 
d'Italia ed altri istituti di Credito 

Debitori diversi e partite varie 

Scarto per collocamento di obbligazioni, 

da. ammortizzare _ . 

Altre voci 

Conti d'ordine 

1972 1973 

L. 
m 

m 

m 

9 

9 

9 

L. 

9.907.310 

6.675 

849.176 

. 29391 

66.653 

7.72S 

1.612.792 

12480.322 

U 
9 

9 

9 

9 

9 

9 * 

12.838.18t 

6.70» 

iMMjm 
659X11 

7148» 

7.93» 

140144» 

16469.731 

PASSIVO 

Capitale 

Fondi di riserva 

Obbligazioni In circolazione 

Portatori di obbligazioni 

Mutui in corso di somministrazione 

Creditori diversi e partite varie 

Altre voci 

Utili d'esercizio 

Conti d'ordino 

L. 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

» 

15300 

163463 

9426.795 

525566 

72447 

244.303 

14.175 

3481 

1412.792 

12460.322 

L. 

» 

a> •; 

9 . 

» 

» 

9 

9 

» 

L 

1540» 

20*434 

1342146* 

603437 

9*214 

243.69» 

14.761 

1421 

140144» 

16.069.751 
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